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Sicurezza lavoro: più di 22 milioni alla Campania

Per info: relazesterne@unindustria.na.it

Via al Bando Inail, contributi in conto capitale fino a 130 mila euro

Scoprire i vantaggi e le opportu-
nità per le imprese di utilizzare la 
moneta complementare, che per-
mette lo scambio di beni e servizi 
in rete senza liquidità. E’ questa 
la mission della prima edizione 
del ‘matching’ di Cambiomerci, 
piattaforma web che permette 
alle aziende di comprare e vende-
re beni e servizi tra di loro senza 
l’utilizzo della moneta fisica. La 
convention si svolgerà domani, 
mercoledì 11 febbraio a Napoli 
presso palazzo San Teodoro. “Ab-
biamo deciso di costruire un mo-

mento di confronto 
live tra le oltre 550 
aziende che sono as-
sociate al circuito, of-
frendo anche alle altre 
realtà imprenditoriali 
la possibilità di cono-
scere quali sono i van-
taggi che offre la mone-
ta complementare in 
rete”, spiega il direttore 
generale di Cambiomerci, Fran-
cesca Scarpetta, che introdurrà i 
lavori dell’iniziativa. Seguirà un 
workshop dedicato al market-

ing aziendale online 
a cura di Massimo 
Petrucci, formatore, 
al 57esimo posto della 
classifica mondiale 
degli esperto Seo. 
Nel pomeriggio, dopo 
l’intervento ‘Rapport 
is power!”, a cura 
del manager Mike 
Tribuzio, si terrà 

una tavola rotonda sulle oppor-
tunità per le aziende che derivano 
dalla moneta complementare con 
gli interventi del Vicepresidente 

dell’Unione Industriali di Napoli, 
Mariano Bruno, il Vicepresidente 
nazionale dei Giovani Imprendi-
tori di Confindustria, Vincenzo 
Caputo, il Professore universi-
tario, Massimo Lo Cicero, il 
Presidente della Banca di Credito 
Cooperativo, Amedeo Manzo, il 
Presidente dell’Ordine dei Com-
mercialisti, Vincenzo Moretta, il 
Direttore dell’Istituto di ricerche 
sulle attività terziarie-Cnr, Alfon-
so Morvillo e l’Amministratore 
delegato di Cambiomerci, Anto-
nio Leone.

Iniziativa di Cambiomerci

   Francesca Scarpetta

Un Seminario informativo 
sugli incentivi Inail alle Im-
prese previsti dal bando Isi. 
Si svolgerà domani, 
mercoledì 11 febbraio alle 
ore 15.00, presso la sede 
dell’Unione Industriali, 
in piazza dei Martiri 58 
Napoli.
L’incontro, organizzato 
dall’Unione Industriali in 
collaborazione con la Di-
rezione Regionale dell’Inail, 
sarà moderato da Angelo 
Punzi, in rappresentanza 
dell’Associazione imprendi-
toriale partenopea.

Interverranno:
Daniele Leone - Direttore 
Regionale Inail Campania
Domenico Princigalli - 
Dirigente Ufficio Program-
mazione Organizzazione e 
Attività Istituzionali Dire-
zione Regionale Campania 
Inail
Paolo Salvatore D’Onofrio 
- Professionista Contarp - 
Inail - (Consulenza Tec-
nica Accertamento Rischi e 
Prevenzione).
Nel corso del Seminario 
saranno inoltre illustrate 
le modalità operative del 

nuovo modello Ot24 
Inail. Le aziende che 
hanno effettuato nel corso 
dell’anno 2014 interventi 
per il miglioramento delle 
condizioni di sicurezza e di 
igiene nei luoghi di lavoro, 
in aggiunta a quelli previsti 
dalla normativa in materia, 
potranno presentare, entro 
il 28 febbraio 2015, istanza 
di riduzione del tasso medio 
di tariffa Inail, mediante il 
modello Ot24: detta ridu-
zione sarà compresa tra il 
7% ed il 30%, in relazione 
alle dimensioni dell’azienda.

Domani Seminario informativo all’Unione
Ammonta a 22 milioni 218 mila 
euro lo stanziamento disposto con 
l’Avviso regionale per la Campania 
relativo al Bando Isi 2014 dell’Inail. 
L’avvio del bando, finalizzato a in-
centivare le imprese che realizzino 
interventi per la sicurezza sul lavoro, 
è fissato per il 3 marzo 2015. 
In vista della prossima scadenza, 
domani, mercoledì 11 febbraio, è or-
ganizzato presso l’Unione Industriali 
il seminario informativo di cui al ri-
quadro.

Progetti finanziabili e agevolazioni
Le imprese possono presentare un 
solo progetto, per una sola unità 
produttiva su tutto il territorio nazio-
nale, riguardante una sola tipologia 
tra quelle sotto indicate:
a) Progetti di investimento;
b) Progetti per l’adozione di modelli 
organizzativi e di responsabilità so-
ciale.
Il contributo in conto capitale può 
essere pari al 65% dell’investimento, 
per un massimo di 130 mila euro. Il 
contributo minimo ammissibile è di 
5 mila euro. Per le imprese fino a 50 
dipendenti che presentano progetti 
per l’adozione di modelli organizza-
tivi e di responsabilità sociale non è 
fissato tuttavia alcun limite minimo 
di contributo.
Sono escluse le imprese che hanno 
ottenuto il provvedimento di ammis-
sione al contributo relativamente agli 
avvisi pubblici 2011, 2012 e 2013 e al 
cosiddetto Bando Fipit 2014.

Spese ammissibili
Sono ammesse a contributo le spese 

direttamente necessarie alla realiz-
zazione del progetto, le eventuali   
spese accessorie o strumentali fun-
zionali alla realizzazione dello stesso 
e indispensabili per la sua completez-
za, nonché eventuali spese tecniche. 
Le spese devono essere sostenute 
dall’impresa richiedente i cui la-
voratori o il titolare beneficiano 
dell’intervento e devono essere do-
cumentate. Le spese ammesse a con-
tributo devono essere riferite a pro-
getti non realizzati e non in corso di 
realizzazione alla data del 7 maggio 
2015. 
Resta a carico dell’impresa ogni 
onere economico nel caso in cui la 
propria domanda di contributo non 
si collochi in posizione utile ai fini 
del finanziamento nella successiva 
fase di inoltro online 
o non superi le fasi 
di verifica o rendi-
contazione.
Non sono ammesse 
a contributo le spese 
relative all’acquisto 
o alla sostituzione di: 
• Dispositivi di pro-
tezione individuale, 
ossia qualsiasi at-
trezzatura destinata 
a essere indossata e 
tenuta dal lavoratore 
allo scopo di proteg-
gerlo contro uno o 
più rischi suscettibili 
di minacciarne la 
sicurezza o la salute 
durante il lavoro, 
nonché ogni com-
plemento o accesso-

rio destinato a tale scopo; 
• Veicoli, aeromobili e imbarca-
zioni; 
• Impianti per l’abbattimento 
di emissioni o rilasci nocivi 
all’esterno degli ambienti di la-
voro, o comunque qualsiasi altra 
spesa mirata esclusivamente alla 
salvaguardia dell’ambiente; 
• Hardware, software e sistemi 
di protezione informatica fatta 
eccezione per quelli dedicati 
all’esclusivo funzionamento di 
impianti o macchine oggetto del 
progetto di miglioramento delle 
condizioni di salute e sicurezza; 
• Mobili e arredi (scrivanie, ar-
madi, scaffalature fisse, sedie e 
poltrone, ecc.); 
• Ponteggi fissi. 

Convention a Napoli su vantaggi moneta complementare


